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lottaggio, che venne proclamato fra De Witt Antonio e | 
Vincenzo Ricasoli. 

Il primo ottenne nel secondo squittinio voti 530, il 
secondo 405; fu quindi proclamato a deputato il signor 
De Witt Antonio. 

I verbali come sono redatti non presentano alcuna 
irregolarità; ciò non pertanto vi sono state alcune pro-
teste le quali sono state rimesse alla Camera, senza 
che di esse sia fatto cenno nei verbali. 

Queste proteste sono due : l'una della sezione di 
Santa Fiora, l 'altra della sezione di Sorano, e quan-
tunque le loro firme non siano autenticate, e non siano 
state presentate da alcun deputato, ciò non pertanto 
l'ufficio nella sua scrupolosità credette doverle esa-
minare. 

Colla prima, quella cioè di Santa Fiora, firmata da 
cinque elettori, si dolgono e domandano l'annulla-
mento dell'elezione perchè in questa sezione non sono 
stati ammessi a votare cinque elettori analfabeti dei 
quali qui è scritto il nome, e siccome erano compresi 
nelle liste, ed aveano diritto a votare, così si dolgono 
di questa esclusione. 

L'ufficio ha considerato sopra questa prima protesta 
che l'umento di altri cinque voti, a qualunque dei can-
didati venissero dati, non avrebbe portata alcuna 
alterazione. 

Ma vi ha di.più. Nella sezione dì Santa Fiora gli 
inscritti sono 66 : gl'intervenuti al primo scrutinio 38. 
Supponendo che, dedotti i 38, tutti gli altri 28 fossero 
analfabeti, e aggiungendoli al Vincenzo Ricasoli ovvero 
al signor Cesare Cantù, non avrebbero alterato i rap-
porti nè per quelli che andavano in ballottaggio, ne 
nella loro posizione. 

Quindi è che l'ufficio ancorché riconoscesse in di-
ritto di aver fatto male il Seggio di Santa Fiora ad 
escludere queste cinque elettori analfabeti, non di meno 
ammettendo non solamente i cinque ma tutti ivent'otto 
che potevano mancare non portavano alterazione al-
cuna, ha creduto che di questa protesta non si dovesse 
tener conto. 

Un'altra protesta poi è perfettamente contraria, poi-
ché a Sorano si dolgono perchè ¡si sono .ammessi 18 
analfabeti a votare. Ma siccome è riconosciuto che es-
sendo inscritti avevano diritto a votare, giustamente 
questa seconda protesta non ha valore, poiché contra-
ria alla legge. 

Queste sono le due proteste legali fatte arrivare alla 
Commissione, ripeto, non autenticate, esaminate dal-
l'ufficio e trovate di nessun valore. 

Oltre a queste per mezzo governativo, cioè con sup-
plica presentata al prefetto di Grosseto, un possidente 
di colà si duole perchè un elettore chiedeva, per non 
saper scrivere, di dar il nome per mezzo di un altro 
elettore. Si dice che richiesto da un tale che era pre-
sente per chi dava il voto, non volle dirlo ; allora ha 
domandato al Seggio di permettergli di andare in un'al-

tra stanza per far scrivere il voto. Ma il Seggio non 
potendo ciò permettere non annuì a questa richiesta 
ed allora questo elettore corrucciato andò via. Or l'e-
sponente, scrivendo al prefetto si dolea di quel fatto, 
e protestava per lo danno che avrebbe arrecato la 
mancanza di quel voto. Ma un voto di più o di meno 
dopo le cifre che ho detto non può portare alterazione. 

Un'altra protesta rimessa pure per mezzo del pre-
fetto è del comune di Marciano. 

In essa si parla di una scheda che fu attribuita al 
signor De Witt Antonio, ed era contestata. Ora è da 
sapersi un fat to, che nella votazione di questa sezione 
si sono dati 32 voti al signor De Witt Antonio e 31 al 
Ricasoli. Tolta via questa scheda contestata rimarreb-
bero 31 voti contro 31. 

Ma tutto ciò non porterebbe alterazione, perchè i 
voti riportati dal De Witt nella prima votazione sono 
419, mentre quelli ottenuti dal Ricasoli non sono che 
292, e nel ballottaggio i voti riportati dal primo 530, 
mentre quelli ottenuti dal secondo sono 415. Per con-
seguenza a chiunque potesse essere attribuita questa 
scheda non poteva portare alterazione alcuna. 

In vista adunque che le cose accennate da queste 
proteste non possono avere influenza sulla elezione, 
l'ufficio VII per mio mezzo vi propone il convalida-
m e l o della elezione nella persona del signor De Witt 
Antonio. 

(È approvata.) 
BELLA/ZI, relatore. Ho l'onore di proporre alla Ca-

mera la convalidazione delle due seguenti elezioni ri-
conosciute regolari e quindi approvate dell'ufficio VII 
all'unanimità. 

Collegio 1° di Patti, Bertolami professore Michele. 
Collegio 2° di Trescorre, Camozzi nobile Gabriele. 
(Sono approvate.) 
RESTELLI, relatore. Ho l'onore di riferire alla Camera, 

a nome dell'afficio Vili, sulla elezione del collegio di 
Rocca San Cascia.no, che ha eletto a suo deputato il 
signor Cirillo Monzani. 

Gli elettori iscritti di questo collegio sono 899 ; in-
tervennero al primo scrutinio 314 ; 107 voti furono dati 
a Cirillo Monzani ; 94 a Caldesi Vincenzo. 

Nessuno dei due avendo ottenuto il numero legale 
per essere eletto, si venne al ballottaggio. 

Nel giorno del ballottaggio intervennero 344 elet-
tor i ; Monzani Cirillo ebbe 177 voti; ne conseguì 157 
Caldesi Vincenzo. 

Le operazioni elettorali furono riconosciute legali, 
se non che ci fu un'osservazione che è consegnata al 
processo verbale, che cioè gli elettori del comune di 
Tridozio si presentarono per deporre il loro voto il 
primo giorno della votazione, e il Seggio presidenziale 
avendo riconosciuto che nell'aula non esisteva la lista 
elettorale di quel comune, impedì che questi elettori 
dessero al primo appello il loro voto, e questi elettori, 
se ne partirono dall'aula ne più sono ritornati, 


